
XXVª SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(25 SETTEMBRE - 1° OTTOBRE 2017) 

25 L Grandi cose ha fatto il Signore per noi. S. Cleofa; S. Anàtalo; S. Ser-
gio di Radonež; B. Marco Criado. Esd 1,1-6; Sal 125,1-6; Lc 8,16-18.  

26 M Andremo con gioia alla casa del Signore. Ss. Cosma e Damiano 
(m.f.); S. Nilo. Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 121,1-5; Lc 8,19-21.  

27 M S. Vincenzo De’ Paoli, sacerdote. Memoria (bianco). Benedetto Dio che 
vive in eterno. S. Bonfilio; S. Caio. Esd 9,5-9; Cant. Tb 13,2-5; Lc 9,1-6.  

28 G Il Signore ama il suo popolo. S. Venceslao (m.f.); Ss. Lorenzo Ruiz e 
c. (m.f.). Ag 1,1-8; Sal 149,1-6.9; Lc 9,7-9.  

29 V Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli. Festa (bianco). Cantiamo al 
Signore, grande è la sua gloria. S. Ciriaco. Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 

12,7-12a; Sal 137,1-5; Gv 1,47-51.  

30 S S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa. Memoria (bianco). Il Si-
gnore ci custodisce come un pastore il suo greggeS. Francesco 
Borgia; B. Felicia Meda. Zc 2,5-9.14-15a; Cant. Ger 31,10-12b.13; Lc 

9,43b-45.  
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GIORNALINO DELLA PARROCCHIA DI NEPI – N. 416 - 24.09.2017 

Visitate il nuovo sito: parrocchianepi.it 

24 SETTEMBRE 2017 
XXVª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“I primi e gli ultimi nella vigna del Signore” 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli questa parabola: «Il regno 
dei cieli è simile a un padrone di casa 

che uscì all'alba per prendere a giornata la-
voratori per la sua vigna. Accordatosi con 
loro per un denaro al giorno, li mandò nella 
sua vigna. Uscito poi verso le nove del matti-
no, ne vide altri che stavano sulla piazza di-
soccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. 
Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto. Usci-
to ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state 
qui tutto il giorno oziosi?  Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli 
disse loro: Andate anche voi nella mia vigna. Quando fu sera, il padrone della vigna disse 
al suo fattore: Chiama gli operai e dà loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi. 
Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arriva-
rono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro 
per ciascuno. Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi 
hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso 
della giornata e il caldo. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti 
faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma 
io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che 
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? Così gli ultimi saranno primi, e i 
primi ultimi». 

 
 Dal Vangelo secondo Matteo (20,1-16a) 

http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20170618&id=86&fd=1
http://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=32532


24 SETTEMBRE 2017 
XXVª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”L'economia del Signore: amare in «perdita»“ 

Il Vangelo è pieno di vigne e di viti, come il Cantico dei cantici. La vigna è, tra tutti, il campo più 
amato, in cui il contadino investe più lavoro e più passione, gioia e fatica, sudore e poesia. Vigna di 
Dio e suoi operai siamo noi, profezia di grappoli colmi di sole. Un padrone esce all'alba in cerca di 
lavoratori, e lo farà per ben cinque volte, fino quasi al tramonto, pressato da un motivo che non è il 
lavoro, tantomeno la sua incapacità di calcolare le braccia necessarie. C'è dell'altro: Perché ve ne 
state qui tutto il giorno senza fare niente? Il padrone si interessa e si prende cura di quegli uomini, 

più ancora che della sua vigna. Qui seduti, senza far niente: il lavoro è la dignità dell'uomo. Un Signore che si leva 
contro la cultura dello scarto! E poi, il cuore della parabola: il momento della paga. Primo gesto contromano: co-
minciare dagli ultimi, che hanno lavorato un'ora soltanto. Secondo gesto contro logica: pagare un'ora soltanto di 
lavoro quanto una giornata di dodici ore. Mi commuove il Dio presentato da Gesù: un Dio che con quel denaro, 
che giunge insperato e benedetto a quattro quinti dei lavoratori, vuole dare ad ognuno quello che è necessario a 
mantenere la famiglia quel giorno, il pane quotidiano. Il nostro Dio è differente, non è un padrone che fa di conto 
e dà a ciascuno il suo, ma un signore che dà a ciascuno il meglio, che estende a tutti il miglior dei contratti. Un Dio 
la cui prima legge è che l'uomo viva. Non è ingiusto verso i primi, è generoso verso gli ultimi. Dio non paga, dona. 
È il Dio della bontà senza perché, che trasgredisce tutte le regole dell'economia, che sa ancora saziarci di sorprese, 
che ama in perdita. Anzi la nostra più bella speranza è un Dio che non sa far di conto: per lui i due spiccioli della 
vedova valgono più delle ricche offerte dei ricchi; per quelli come lui c'è più gioia nel dare che nel ricevere. E crea 
una vertigine dentro il nostro modo mercantile di concepire la vita: mette l'uomo prima del mercato, il mio bisogno 
prima dei miei meriti. Quale vantaggio c'è, allora, a essere operai della prima ora? Solo un supplemento di fatica? Il 
vantaggio è quello di aver dato di più alla vita, di aver fatto fruttificare di più la terra, di aver reso più bella la vigna 
del mondo. Ti dispiace che io sia buono? No, Signore, non mi dispiace che Tu sia buono, perché sono io l'ultimo 
bracciante. Non mi dispiace, perché so che verrai a cercarmi ancora, anche quando si sarà fatto molto tardi. Io non 
ho bisogno di una paga, ma di grandi vigne da coltivare, grandi campi da seminare, e della promessa che una goccia 
di luce è nascosta anche nel cuore vivo del mio ultimo minuto. 

1° OTTOBRE 2017 
XXVIª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

”L'importanza di avere un cuore unificato“ 

Nei due figli, che dicono e subito si contraddicono, vedo rappresentato il nostro cuore diviso, le 
contraddizioni di cui Paolo si lamenta: non mi capisco, faccio il male che non vorrei, e il bene 
che vorrei non riesco a farlo, che Goethe riconosce: 'ho in me, ah, due anime'. A partire da qui, 
la parabola suggerisce la sua strada per la vita buona: il viaggio verso il cuore unificato. Invocato 
dal Salmo 86,11: Signore, tieni unito il mio cuore; indicato dalla Sapienza 1,1 come primo 

passo sulla via della saggezza: cercate il Signore con cuore semplice, un cuore non doppio, che non ha secondi fini. 
Dono da chiedere sempre: Signore, unifica il mio cuore; che io non abbia in me due cuori, in lotta tra loro, due 
desideri in guerra. Se agisci così, assicura Ezechiele nella prima lettura, fai vivere te stesso, sei tu il primo che ne 
riceve vantaggio. Con ogni cura vigila il tuo cuore, perché da esso sgorga la vita. Il primo figlio si pentì e andò a 
lavorare. Di che cosa si pente? Di aver detto di no al padre? Letteralmente Matteo dice: si convertì, trasformò il suo 
modo di vedere le cose. Vede in modo nuovo la vigna, il padre, l'obbedienza. Non è più la vigna di suo padre, è la 
nostra vigna. Il padre non è più il padrone cui sottomettersi o al quale sfuggire, ma il Coltivatore che lo chiama a 
collaborare per una vendemmia abbondante, per un vino di festa per tutta la casa. Adesso il suo cuore è unificato: 
per imposizione nessuno potrà mai lavorare bene o amare bene. Al centro, la domanda di Gesù: chi ha compiuto la 
volontà del padre? In che cosa consiste la sua volontà? Avere figli rispettosi e obbedienti? No, il suo sogno di padre 
è una casa abitata non da servi ossequienti, ma da figli liberi e adulti, alleati con lui per la maturazione del mondo, 
per la fecondità della terra. La morale evangelica non è quella dell'obbedienza, ma quella della fecondità, dei frutti 
buoni, dei grappoli gonfi: volontà del Padre è che voi portiate molto frutto e il vostro frutto rimanga... A conclu-
sione: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti. Dura frase, rivolta a noi, che a parole diciamo 'sì', che ci vantia-
mo credenti, ma siamo sterili di opere buone, cristiani di facciata e non di sostanza. Ma anche consolante, perché in 
Dio non c'è condanna, ma la promessa di una vita buona, per gli uni e per gli altri. Dio ha fiducia sempre, in ogni 
uomo, nelle prostitute e anche in noi, nonostante i nostri errori e ritardi nel dire sì. Dio crede in noi, sempre. Allora 
posso anch'io cominciare la mia conversione verso un Dio che non è dovere, ma amore e libertà. Con lui coltivere-
mo grappoli di miele e di sole per la vita del mondo. 

 

 
 
 

 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 
  Alle ore 11.30 c/o la Chiesa Cattedrale, festa dell’AVIS. 

Da questa domenica riprende la celebrazione della S. Messa delle ore 11.00 c/o la Chiesa S. 
Famiglia. 

 Continua la novena angelica nella Chiesa di S. Pietro, dalle ore 21.00. 

LUNEDÌ 25 SETTEMBRE—DEDEICAZIONE DELLA CATTEDRALE DI NEPI 
 Alle ore 08.00 inizia l’adorazione del Santissimo Sacramento presso la cappella della Santa 

Famiglia. ogni giorno dalle ore 08.00-20.00, e il giovedì notte dalle ore 20.00 alle ore 
08.00. Dona un’ora del tuo tempo all’Adorazione del Santissimo Sacramento. 

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 
 Alle ore 19.30 preghiere angeliche e possibilità di ricevere lo scapolare di San Michele 
 Alle ore 21.00 PROCESSONE NEL CENTRO STORICO IN ONORE DI SAN MICHELE AR. 

VENERDÌ 29 SETTEMBRE 
 La festa di San Michele Arcangelo. Le Sante Messe alle ore 08.30 e 18.30 nella Chiesa di 

San Pietro. 
 Alle ore18.00 accoglienza della statua della Madonna di Fatima presso la Cattedrale di 

Civita Castellana. Alle 21.00 Rosario con la catechesi del Vescovo 
In questa settimana dalle ore 16.00 alle ore 19.00 c/o la Chiesa S. Famiglia, continuano le 
iscrizioni per il catechismo dei ragazzi/e della IIIª elementare, accompagnati dai loro genitori, 
e muniti di certificato di battesimo. 

SABATO 30 SETTEMBRE 
 Alle ore 09.00 CONVEGNO DIOCESANO nel salone del Vescovo Doebbing in Nepi. 
 Alle ore 15.00 accoglienza e consegna del catechismo per i ragazzi della IIIª elementare.  

 Alle ore 19.00 Processione della Madonna della Vittoria. 

DOMENICA 1° OTTOBRE 
 Alle ore 10.00 S. Messa per i ragazzi del catechismo e genitori nella Chiesa di S. Tolomeo, 

in occasione della festa della Madonna della Vittoria.  
 17.30 Civita Castellana, saluto alla Madonna di Fatima  
 

SUOR FULVIA (RENATA) CONCORDIA, è partita per Etiopia, tramite il nostro giornalino ha 

voluto ringraziare di cuore, ancora una volta, il Sindaco, l’Associazione Pro-loco, e tutti nepe-

sini per il premio consegnatale durante le feste patronali. Nello stesso tempo rinnova il suo 

affetto e continua la sua preghiera per i suoi cittadini.   

 
 

ATTIVITÀ  DELLA  PARROCCHIA  

http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20170618&id=86&fd=1
http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20170618&id=86&fd=1

